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che è inuti le ci tare perchè non è questa l 'ora 
di fa r delle citazioni, e da alcune esplicite 
loro dichiarazioni r isulta, che s ' i n t endeva 
difendere t o t a lmen te la c i t t à dalle inonda-
zioni, o t tenendo,-che le acque di piena at-
t raverso un canale scaricatore, de t to del 
Bassanello, fossero convogliate a valle della 
c i t tà , in modo che la c i t t à a p p u n t o vi ve-
nisse comple tamente s o t t r a t t a . 

Ebbene ques t 'opera non è s t a t a com-
p iu ta in questo senso, che venne eseguito 
il canale scaricatore, ma non si alzarono 
abbas t anza le a rg ina ture dei canali inferiori 
aval le della c i t t à nei comuni esterni in modo 
che essi potessero capire t u t t a quella mag-
giore q u a n t i t à d ' a cqua che p r ima si disten-
deva nel più lungo displuvio ed ora invece 
più r a p i d a m e n t e doveva affluire alla pa r t e 
infer iore del fiume. È s t a to mos t r a to pure 
in questa occasione che la m a n o v r a t u r a del 
sostegno non può andare specia lmente in 
t empi di p iena. Perchè se in t empi normali 
procede passabi lmente , in condizioni di piena 
so t to la pressione della massa d ' acqua au-
m e n t a t a non ha invece la forza di regolarne 
il deflusso. Ora è inut i le che io dica, come 
anche dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici sieno s ta t i p resen ta t i voti al ministro 
sulla necessità di completare t u t t e queste 
opere e cioè non solo quelle r igua rdan t i 
la manovra del sostegno, ma anche quelle 
necessarie per condurre gli argini infe-
riori a tale altezza da poter convogliare 
t u t t e le acque di piena. Ba£ti il dire che, 
men t re a Vicenza la piena del Bacchiglione 
del 17 maggio p. p. era s t a t a di cent imetr i 16 
inferiore a quella del 1882, invece a Padova , 
che giace più infer iormente 32 chilometri 
di dis tanza, si ebbero in più della piena del 
1882 cent imetr i 5! 

Quindi le cause della piena non fu rono 
nella sua impor t anza , ma nelle condizioni 
del canale scaricatore, sicché il disastro 
po t r à impedirsi , po t r à a l lontanars i ap-
pena si vogliano consentire i r imedi op-
p o r t u n i . È quindi di t u t t a giustizia che si 
consenta a P a d o v a non un soccorso, ma un 
leg i t t imo presidio, presidio per il quale u n a 
c i t t à come Padova , non meno benemer i ta 
delle a l t re sorelle i tal iane, sia completa-
men te rass icura ta dal pericolo e dal gra-
vissimo danno di periodiche inondazioni . 
{Viv e approvazioni). |5j j 3 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. L 'o ra essendo t a rda , se sarò bre-
vissimo credo che gli onorevoli in terpel lant i 
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non me ne f a r anno colpa. L 'onorevole Bru-
niaìt i ha r ivolte fiere critiche al Ministero 
dei lavori pubblici , dicendo che vi è u n a 
grande complicazione di Consigli, di rego-
lament i , di meccanismi burocrat ic i e via 
dicendo. Ebbene , io pregherei il collega Bru-
nialt i di dirmi in quale amministrazione-
nostra non ci sia a l t r e t t an to ; a quale am-
ministrazione non si possa rivolgere la stessa 
accusa di numerosi corpi consultivi, di nu-
merosi regolamenti , che si accumulano gli 
uni sugli altri per modo che coloro, che deb-
bono applicare le leggi, ci si raccapezzano 
difficilmente. È pur t roppo il d i fe t to dèi no-
stro sistema, ed è molto grave, onorevole 
collega, ma non è di fe t to so l tanto d e h Mi-
nistero dei lavori pubblici . Anzi, se c'è di-
castero, che possa essere giustif icato di avere 
questa abbondanza di regolamenti , è proprio 
quello dei lavori pubblici , che deve eseguire 
opere molto costose, è quindi essere anche 
molto cauto, t r a t t andos i di spendere grandi 
somme eli denaro, sia pure in opere di pub-
blica ut i l i tà . 

Lo stesso onorovole Roman in - Jacu r non 
ha r i sparmia te crit iche anche al Ministero 
dei lavori pubblici . 

R O M A N I N J A C U R . No. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Pe r lo meno ha cr i t icato l 'u l t imo 
ord inamento dato al Genio civile. 

R O M A N I N - J A C U R . L' ho r ingrazia to 
prevent ivamente! {Commenti). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Ora già ho premesso che r ipren-
derò in esame l ' o rd inamento del Genio 
civile, come f u f a t t o col decreto c i ta to ? 

e dichiaro al P a r l a m e n t o che sarà ques ta 
u n a delle pr ime cose di cui mi occuperò 
nelle vacanze pa r l amen ta r i . 

N a t u r a l m e n t e pondererò molto questa 
r i forma, perchè non vorrei che a forza di 
r i fo rmare si arr ivasse ad un r i su l t a to an-
che peggiore di quello a v u t o con l ' u l t imo 
decreto. 

In , ques ta r i fo rma mi varrò del con-
siglio e dei sugger iment i che mi ver ranno 
dalle persone tecniche più competent i ; e così 
spero di condurre a te rmine un 'opera , che 
sarà g randemente giovevole a l l ' andamen to 
di t u t t e le opere pubbl iche del nostro paese. 

Re la t ivamen te alla regione veneta , in 
modo par t icolare sa l 'onorevole Romanin -
J a c u r che, come al momento oppor tuno mi 
sono assunta la responsabi l i tà di ordinare 
le opere asso lu tamente , così ho già dato gli 
ordini perchè si cont inuino questi lavori ; e 
posso dire, senza venir meno alla discrezione 
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